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Ho compiuto a giugno due anni di man-
dato. Un periodo sufficientemente lungo
per stilare un primo bilancio e con anco-
ra una buona prospettiva per completa-
re il programma presentato nel 2016.
Posso, senza paura di essere smentito,
af fermare che in due anni abbiamo af -
frontato e risolto in rapporto molti più
problemi di quelli che sono stati risolti
nei 10 anni precedenti, anni in cui in
realtà i problemi si sono accumulati vi -
stosamente, e di cui ci siamo volentie -
ri presi carico. E un po’ alla volta stiamo
ri solvendo.
I temi i cittadini li conoscono già: il pia -
no regolatore, la circonvallazione, le ma -
nutenzioni, il palasport e altri importanti
pezzi di patrimonio pubblico abbando-
nati, le scuole chiuse, le strade dissesta-
te; ma ora abbiamo finalmente impresso
una significativa svolta.
Partiamo dalla revisione del piano rego-
latore, avviata nel 2003, che ci presen-
ta ancora grossi problemi da risolvere,
che non ha consentito alla Regione di
approvarlo e che ci chiede ancora qual-
che sforzo. Con responsabilità affrontia-
mo i problemi di un lavoro non nostro,
per non gettare via anni di lavoro e cen-
tinaia di migliaia di euro dei cittadini
in incarichi professionali. La circonvalla-
zione “fantasma”, praticamente irrealiz-
zabile con un finanziamento dimezzato
per le inerzie delle precedenti ammini-
strazioni. Una struttura sportiva inaugu-
rata due volte ma sostanzialmente in dis-
uso dalla fine lavori, senza un progetto
sportivo, che ha finalmente preso vita e
ha dato ad Alpignano un’ottima visibi -
lità, con ricadute positive anche per le
attività limitrofe. Il Movicentro, che per
anni ha ospitato un solitario ufficio co -
munale, senza prospettive di risoluzione
della sua destinazione definitiva, ha tro-
vato una nuova identità diventando il
polo culturale principale della città, spa-
zio ormai molto amato e ricercato da tut -
ti. Senza considerare il clima favorevole
delle relazioni che si sono instaurate con

tutta l’amministrazione, che ha permes-
so di far nascere la Proloco e l’Asso cia -
zione commercianti, entità fondamentali
per lo sviluppo e il benessere della città,
scomparse da tempo e che ormai sono
due realtà cardinali.
Altro fiore all’occhiello è il recupero del -
la scuola Rodari, destinata dalla prece-
dente amministrazione a una immotiva-
ta chiusura, che invece dopo pochi mesi
di lavori è tornata in vita ed è diventata
una scuola praticamente nuova, addirit-
tura in linea con le norme sismiche. Ma
non solo: avevamo promesso di ristruttu-
rare la scuola Gramsci, perché il patri-
monio edilizio si può e si deve recupera-
re. Il progetto è pronto e si partirà coi
lavori nella prossima stagione, per apri-
re finalmente nell’anno scolastico 2019-
20. Ma stiamo rimettendo in sesto tutto
il patrimonio comunale, a partire dalle
va rie sedi assegnate alle associazioni,
gestite per anni in modo caotico. Ora
stia mo mettendo ordine e recuperando i
locali, per capire se riutilizzarle o ven-
derle. Questo è un capitolo importante,
perché il patrimonio è di tutti e una rico-
gnizione generale e approfondita non è
mai stata condotta.
Sappiamo che insieme a tutto questo i
cittadini vorrebbero le strade asfaltate.
La situazione in cui versano le strade
dipende da anni di mancate manuten-
zioni. Noi possiamo intervenire un po’
alla volta, o indebitarci con un mutuo.
Nella stesura del prossimo bilancio la
giunta prenderà questa fondamentale
de cisione.
A questi complessi temi che ci si sono
riversati addosso tutti insieme abbiamo
riposto con calma e metodo: affrontan-
doli e risolvendoli piano piano, con una
visione futura.
Sono orgoglioso dei risultati, così come
sono orgoglioso di avere personalmente
affrontato temi di natura organizzativa,
la cui importanza è stata da noi ben evi-
denziata nel programma: l’organizzazio -
ne della macchina comunale. Un ente fun -

ziona bene quando si svecchiano le ap -
parecchiature tecnologiche e le proce-
dure informatiche. Sono stati sostituiti i
personal computer e progressivamente
integrati i sistemi informativi. È stato rea-
lizzato il nuovo sito internet e si sta pre-
disponendo il piano della comunicazio-
ne, utile per migliorare la qualità delle
informazioni al cittadino tramite l’Ufficio
relazioni con il pubblico e l’unificazione
dei processi; si sono resi più funzionali
gli spazi comunali, riaperti al pubblico
dopo un’inspiegabile chiusura nel 2015
e si sono dislocati gli spazi in modo più
funzionale, anche perché è stato messo
in funzione il terzo piano della sede co -
munale, ristrutturato dalla giunta prece-
dente ma mai utilizzato!
Confido nell’attento e continuo lavoro
de gli uffici, che ringrazio calorosamente
per non averci mai fatto mancare la col-
laborazione, anche nei momenti difficili
degli avvicendamenti del personale, per
un progetto brillante e che guarda lonta-
no: un progetto in comune.

Il Sindaco
Andrea Oliva

Il mio “secondo” compleanno
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Cari concittadini, 
inizia su questo numero del periodi-
co la presentazione dello Statuto del
Comune di Alpignano.
Lo Statuto di un comune è l’atto nor-
mativo fondamentale che disciplina
l’organizzazione e il funzionamento
di un ente pubblico o privato; in sin-
tesi e a titolo esemplificativo per lo
stato lo Statuto è rappresentato dal -
la Costituzione.
Entrando nel merito del documento
che disciplina il funzionamento del
Comune di Alpignano, riprenderò e
sintetizzerò alcuni aspetti fondamen-
tali che è importante che i cittadini
conoscano.
Il nostro Statuto è suddiviso in cin-
que parti. Verrà analizzata la parte
II relativa alla istituzioni del Co mune. 

PARTE II – L’ORDINAMENTO 
ISTITUZIONALE DEL COMUNE 
L’art. 17 definisce gli organi 
del comune in:
Consiglio Comunale
Giunta Comunale 
Sindaco
Il Consiglio Comunale è composto
dai consiglieri comunali, una carica
elettiva, di maggioranza e di mino-
ranza. Vediamone le funzioni.

CAPO I – I CONSIGLIERI 
COMUNALI
L’art. 18 al comma 1 ricorda che
ogni consigliere rappresenta l’intero 

Comune senza vincolo di mandato.
L’art. 19 tratta invece i doveri dei
consiglieri che sono principalmente:
Intervenire ai Consigli Comunali e
partecipare alle Commissioni Con -
siliari Permanenti delle quali fanno
parte
Mantenere il Segreto d’ufficio nei ca -
 si stabiliti dalla legge
L’art. 20 stabilisce i poteri dei Con -
siglieri che sono fondamentalmente:
Diritto di iniziativa su ogni questione
rientrante nelle competenze del Con -
siglio
Diritto di ottenere dagli uffici del Co -
mune, dalle Aziende e dagli Enti da
esso dipendenti, tutte le informazio-
ni utili all’espletamento del mandato
Diritto di ottenere, solo attraverso ri -
chiesta al Sindaco, informazioni sul-
l’organizzazione e sul funzionamen-
to degli uffici e dei servizi

Tali diritti sono disciplinati dal Re go -
lamento del Consiglio Comunale
L’art. 22 riporta le modalità di legge
inerenti l’elezione del Presidente del
Consiglio e del vice Presidente.
Nel prossimo numero approfondire-
mo il discorso sugli organi di “go -
verno”: il Consiglio Comunale, la
Giunta comunale e il Sindaco.
Anticipo tuttavia una considerazio-
ne personale.
Questo fondamentale atto è stato
ap provato con delibera del Con -
siglio Comunale n. 73 in data
17.12.1999; è sicuramente ben
articolato ma non contiene al pro-
prio interno tutta una serie di evo -
luzioni normative che si sono susse-
guite (ad esempio non viene fatta
menzione degli aspetti legati alle
pari opportunità o della digitalizza-
zione e informatizzazione).
Ritengo peraltro l’aspetto regola-
mentare e normativo di un Comu -
ne di fondamentale importanza per
poter definire le regole dello stesso.
Non resta che proseguire il lavoro
già iniziato per l’aggiornamento dei
regolamenti e l’adozione di nuovi
al tri, di concerto con gli uffici comu-
nali, per poter meglio coordinare 
e governare la nostra amata Alpi -
gnano.
Un Caro Saluto.

Il Presidente del Consiglio 
Pennisi Toni

L’editoriale del Presidente del Consiglio

Analisi dello Statuto Comunale - parte prima
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Nonostante l’estate non si sia presenta-
ta sotto il migliore degli auspici, a causa
di un’eccezionale quanto insolita onda-
ta di piogge, desideriamo tutti che l’e-
state ci offra qualche momento di svago.
Non sono più i tempi in cui le città segui-
vano i ritmi delle grandi fabbriche, i cui
cancelli chiudevano ad agosto dando
avvio all’esodo verso le città natali; da
qualche lustro la vacanza è diventato un
rituale diffuso, che si distribuisce su tutto
l’arco estivo, da giugno a settembre, e
la città non cambia più così tanto il suo
volto. Negozi e centri commerciali resta-
no aperti e i paesi fanno a gara a orga-
nizzare manifestazioni e intrattenimenti
per tutti i gusti e per tutte le tasche.
Anche ad agosto le città sono vive e di -
namiche e le persone hanno voglia di go -
dersi le sere d’estate, agognando le va -
canze o pensando alle vacanze appena
concluse. 
E l’estate quest’anno è iniziata con un
bel progetto internazionale, Muzik, già
presentato nello scorso numero del pe -
riodico e che si è svolto tra il 18 e il 22
giugno, con partecipanti provenienti
dai paesi con noi gemellati, Fontaine e
Schmalkalden. Sono stati coinvolti nel
progetto anche alcuni ragazzi dell’As -
sociazione MusicaPiù e dell’Aquarinto,
che hanno partecipato al progetto musi-
cale, mentre la Consulta Giovani Alpi -
gna no ha collaborato attivamente ad ac -
compagnarli in queste giornate. 
Proprio durante questa settimana di fe -
sta della musica, il 20 giugno, ricorre la
Giornata mondiale del rifugiato, dedica-
ta all’accoglienza: l’Associazione Acua -
rinto, che gestisce il Cas Parlapà, ha
organizzato il noto Concertino del bal-

concino, sul terrazzo del Municipio, per
invitare tutta la popolazione a parteci-
pare alla grande festa che si è tenuta
nei locali del Parlapà.
La settimana della musica si è chiusa
con il concerto finale, che grazie a un
tempo più clemente si è potuto svolgere
all’aperto, in Piazza Unità di Italia.
Prendono anche avvio quest’anno le se -
rate organizzate dall’Associazione com-
mercianti: 4 giovedì, tra il 28 giugno e
il 19 luglio, si sta in piazza fino a notte
tra musica, street food e bancarelle. Il
28 giugno, il 12, 19 luglio in Piazza
Caduti, mentre il 5 luglio la festa si spo-
sta nel piazzale dell’area commerciale
di via Cavour.
E poi numerosi sono gli eventi prepara-
tori al XIX Palio del Cossot, organizza -
to dalla Proloco dal 21 al 25 luglio: si
è iniziato il 2 luglio, con un’esibizione
serale di Giostre e tornei, all’ex Opifi -
cio Cruto; il 7 luglio Aspettando il Palio,
Piazza Caduti si veste a festa, con ban-
carelle a tema; il 9 luglio, all’ex Opificio
Cruto, al pomeriggio, si impara la vita
del passato con I giochi di una volta; il
14 luglio, con il Mini Palio dedicato ai
bambini, che si ritrovano dal pomerig-
gio tra Viale Vittoria e piazza Caduti per
giocare e gareggiare.
Tutto questo “riscaldamento” preannun-
cia quello che per molti alpignanesi è il
momento più atteso dell’anno, il Palio del
Cossot, che grazie all’inventiva degli or -
ganizzatori ha raccolto una impressio-
nante carrellata di eventi, che è impossi-
bile sintetizzare in queste righe e quindi
rinviamo al giornalino del palio che è
stato distribuito in tutte le abitazioni.
Concluderemo questa estate breve ma

intensa di espe-
rienze con un altro
evento sempre mol -
to partecipato qui
ad Al pignano, che
è Terra Madre. Dal
20 al 24 settem-
bre le comunità
del cibo si dà nuo-
vamente appuntamento in Piemonte e
come a ogni ritrovo biennale Alpignano
dimostra la sua natura accogliente, es -
sendo ben 23 le famiglie che quest’an-
no aprono le porte di casa per ospitare
le delegazioni internazionali.
Come già abbiamo avuto modo di affer-
mare nello scorso numero del periodico:
ad Alpignano c’è sempre qualcosa da
fare!

Assessore Tamara Del Bel Belluz

L’estate in città
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IL PUNTO SULLE SCUOLE
È stato approvato il progetto definitivo

dei lavori di ristrutturazione/riqualificazione della Scuola
Gramsci, che, oltre alla gestione dei materiali contenenti
amianto, comporterà azioni mirate all’adeguamento sismico
della struttura e all’efficientamento energetico della me de si -
ma. L’amministrazione prosegue dunque fattivamente nel rag -
giungimento dell’obiettivo di restituire alla città un servizio fon -
damentale, in una zona importante come il quartiere Sassetto.
I lavori saranno avviati in autunno e si concluderanno entro
l’estate del 2019.

GESTIONE DEL VERDE
Durante l’anno 2017 l’Amministrazione Comunale ha scelto
di rinnovare il servizio di manutenzione delle aree verdi del
territorio comunale, affidandolo ad aziende agricole dotate di
mezzi idonei. Nei primi mesi dell’anno in corso è stata pub -
blicata la manifestazione di interesse, che ha raccolto una
quin dicina di adesioni; ad essa è seguita la procedura di se -
lezione per l’affidamento dei lotti, tutti regolarmente as se -
gnati. Le aziende affidatarie hanno il compito di eseguire,
nelle aree aggiudicate, almeno 6 sfalci dell’erba. Attualmente
gli operatori sono 3, e sono attivi a partire dal 1° di aprile.
L’attività, sviluppata grazie alla collaborazione della Col -
diretti provinciale, è stata estesa a tutti gli imprenditori agri -
coli (anche appartenenti ad altre associazioni di categoria),
in forma singola o associata, secondo i disposti dell’art. 15
del D.Lgs 228/2001.
L’iniziativa, oltre a sostenere l’imprenditorialità del settore,
con sente di ottenere anche un ulteriore risultato: il materiale di
risulta (sfalci), laddove non contaminato da altri rifiuti, viene
impiegato quale materia prima secondaria e quindi non co -
nferito a discarica, a cura degli stessi operatori.

Le attività di manutenzione sono coordinate dall’Ufficio Tec -
nico e hanno richiesto all’ente un impegno finanziario di circa
80.000 Euro (per il 2018).
Il servizio, in forma sperimentale per quest’anno, potrà essere
ulteriormente migliorato a partire dall’anno prossimo, per mi -
gliorare il decoro della nostra città nel rispetto dell’ecologia e
dell’ambiente, continuando nell’azione di sostegno alle impre -
se che, sul territorio, mantengono le proprie attività nel settore
agricolo.

STRADE E MOBILITÀ ALTERNATIVA
Nel numero precedente del Periodico comunale si segnalava
la partecipazione, insieme al Comune di Rivoli e Collegno,
alla candidatura a finanziamento europeo del progetto di
realizzazione di percorso ciclabile mirato ai trasferimenti
casa-scuola e casa-lavoro che collegherà il Movicentro di Al -
pignano con Corso Francia (confine Collegno-Torino). Il per -
corso, in territorio di Alpignano, comprenderà via Rivoli e
stra da Antica di Rivoli fino al confine comunale, su una lun -
ghezza di circa 800 metri.
Il bando è stato vinto, e il Patto Territoriale Zona Ovest sta
organizzando le attività che porteranno presto alla realiz za -
zione del percorso ciclabile in questione.
Lavori in corso
• Sono cominciati i lavori di realizzazione della rotatoria

all’intersezione tra la SP 178 e via Rivoli, è stata realizzata
la bitumatura di Via Pianezza;

• il 25 giugno è previsto l’inizio dei lavori di asfaltatura su via
Fornace e strada Antica di Rivoli;

• il 1° luglio inizieranno i lavori di rifacimento della pavi men -
ta zione di piazza I Maggio, che prevederanno anche, a cu -
ra di SMAT, la sostituzione del tratto di collettore fognario.

Assessore Maurizio Morra di Cella

La parola agli Assessori

Ad Alpignano Il primo mercato setti ma -
nale e la prima fiera annuale da affian -
care al mercato del bestiame sono istituiti
dal Consiglio Comunale nel 1855 per

favorire il consumo di viveri dovuto all’aumento della po -
polazione locale e della popolazione proveniente dai Comuni
limitrofi, dopo la costruzione della stazione ferroviaria e della
strada di collegamento con Rivoli.
Attualmente ad Alpignano la com po -
sizione di massima dell’offerta commer -
ciale su area pubblica è rappresentata
da questi mercati:
MARTEDÌ via Val della Torre, totale posti
9 (mercato sperimentale allo stato at -
tuale previsto sino a tutto aprile 2019)
MERCOLEDÌ piazzale Berlinguer, totale
posti 28
GIOVEDÌ piazza 8 Marzo, massimo 20
operatori 
Riservato agli imprenditori agricoli del -
l’Agrimercato di Torino in collaborazione con l’Ass. Coldiretti
di Torino (attualmente previsto sino al dicembre 2018)
SABATO piazza 8 Marzo, totale posti 96
di cui attualmente n. 55 in concessione e n. 41 "liberi" (non in
concessione), settimanalmente  assegnabili in "spunta" (asse -
gna zione giornaliera la mattina del mercato);

Globalmente abbiamo di massima n. 153 operatori mercatali
alla settimana.
Due sono le Fiere annuali: di San Giuseppe ad aprile e di San
Martino a novembre.
L’Amministrazione, come previsto dal programma elettorale,
ha avviato il procedimento teso a migliorare i mercati e le fiere
del territorio comunale, attraverso la loro riorganizzazione e
riqualificazione.

L’obiettivo è rendere i nostri mercati e le
nostre fiere, importanti e frequentati, ed è
per questo che viene prestata molta at -
tenzione alle richieste che arrivano dagli
stessi commercianti ambulanti come la ri -
chiesta di riduzione dell’orario del mer -
cato del sabato di Piazza 8 Marzo, che
da anni veniva fatta alle amministrazioni
precedenti e che non era mai stata ac -
colta.
Da questo abbiamo cominciato.
Le motivazioni che (a maggioranza degli

operatori del mercato rappresentati dai loro delegati) sup -
portavano la richiesta, sono state attentamente valutate da que -
sta Amministrazione, che ha deciso di accoglierla, conside ran -
dola punto di partenza del cambiamento del settore in un
necessario rapporto di collaborazione tra l’amministrazione
stessa e gli ambulanti.

Oggi parliamo di Fiere e Mercati

Cantieri e progetti
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Eccoci giunti alla conclusione dell’anno scolastico, e all’inizio
delle vacanze. Un anno scolastico molto intenso e im pe gna -
tivo per gli studenti, gli insegnanti, le famiglie e il dirigente
sco lastico, ma che ha portato grandi risultati e soddisfazioni.
Ormai da qualche anno il nostro istituto comprensivo par te -
cipa e vince molti PON, cioè i bandi del Ministero dell’Istru -
zione per il finanziamento di piani di interventi che mirano
a creare un sistema di istruzione e di formazione di elevata
qualità. Questo permette ai nostri piccoli cittadini di fruire di
una scuola sempre al passo coi tempi, di ampliare l’offerta
formativa non solo in orario scolastico, ma anche in orario
extrascolastico permettendo di partecipare, come avvenuto nel
corso di questo anno per la scuola primaria a corsi di teatro,
di espressione corale e di yoga, oppure per la scuola secon -
daria a corsi di atletica, rugby, matematica operativa e altri
ancora.
Gli studenti in ciascun ordine di scuola ricevono una for ma -
zione attenta alle esigenze non solo scolastiche, ma anche a
una formazione per la vita, perché con livelli chiaramente di -
versi ogni insegnante trasmette ai ragazzi importanti valori
quali il rispetto, la lealtà, l’onestà, insieme alle regole del vi -
vere quotidiano che tanto servono nella nostra società, e auspi -
chiamo possano creare cittadini del domani in grado elimi -
nare fenomeni allarmanti quali il bullismo, il femminicidio, la
corruzione, l’egoismo sociale ecc…
L’amministrazione collabora con piacere alle iniziative scola -
stiche e cerca in ogni modo di supportare le iniziative stesse,
perché riteniamo che i fondi spesi a favore dei bambini siano
un investimento e non un spesa.
A questo proposito nel bilancio 2018 abbiamo deciso di in -
vestire nell’acquisto di giochi da giardino per la scuola Ro -
dari, affinché la scuola completamente bonificata e a norma
possa essere un luogo accogliente per i piccoli, che si avvi -
cinano per la prima volta al mondo scolastico. 
Sempre nel 2018 abbiamo accolto con favore l’idea del cor -
po docente di trasformare la scuola Media Tallone in scuola-
college, attraverso l’acquisto di circa 300 armadietti dove gli
studenti deporranno il materiale utile alle lezioni. Infatti nel
corso della mattinata saranno proprio gli alunni a spostarsi da
un’aula all’altra per seguire le lezioni. Questo processo per -
metterà una maggiore socializzazione fra gli studenti, un mag -
gior livello di autonomia degli stessi e la possibilità di svolgere
le lezioni in aule accoglienti dedicate alle singole materie, che
i docenti con grande lavorio approfittando del periodo estivo
stanno allestendo. 

Con piacere annuncio l’approvazione del
progetto definitivo per la messa in si cu rez -
za della scuola Gramsci. In autunno le ru -
spe saranno in azione e nell’anno scola sti -
co 2019/2020 la scuola tornerà a essere
operativa. 
Ci impegneremo pertanto a restituire gli
spa zi laboratoriali in ogni plesso della pri -
maria per permettere a tutti i bimbi di fruire di lezioni non solo
frontali. 
In contemporanea continua il sostegno da parte dell’Am mi -
nistrazione ad alcuni progetti condivisi con la scuola come per
esempio la psicomotricità nella scuola dell’infanzia, il progetto
Peppino Impastato nella scuola secondaria. 
Il grande fermento del nostro istituto comprensivo ci pare co -
gliere molte opportunità e arricchisce la programmazione, le
capacità di coordinamento e di indirizzo e la grande disponi -
bilità dei docenti e della dirigente lo dimostrano, ma i ragazzi
sapranno fare tesoro di tutti questi arricchimenti. 

Assessore Luigia d’Abbene

Una scuola al passo coi tempi

E proprio in quest’ottica di collaborazione, contempo ranea -
mente alla riduzione dell’orario, è iniziata la raccolta rifiuti mul -
timateriale (un tipo di raccolta differenziata semplificata dove,
per non utilizzare troppi mezzi meccanici, ad esempio la rac -
colta delle cassette di legno e di quelle di plastica, viene fatta
insieme e poi suddivisa nel luogo di smistamento) perché, se
vie ne chiesto ai cittadini di impegnarsi nella raccolta diffe ren -
ziata per rispettare l’ambiente e il decoro urbano, lo stesso im -
pegno deve essere richiesto agli ambulanti.
Il risultato è che da qualche mese, la riduzione dell’orario e la
raccolta multimateriale restituiscono alla città la piazza di spo -
nibile e pulita, già da metà pomeriggio come accade ormai in
tutti i comuni. Adesso ci aspettiamo anche un impegno da
parte degli am bulanti per rendere più attrattive le bancarelle.
Nei prossimi mesi gli uffici, che ringraziamo per la disponi -
bilità, l’impegno e la professionalità con cui portano avanti
queste iniziative, lavoreranno per l’adeguamento alla direttiva
europea Bolkestein che ci impone, entro il 2020 molti cam -
biamenti nel settore del commercio ambulante. Prima dell’indi -

zione dei bandi è intenzione dell’amministrazione apportare
all’area di Piazza 8 Marzo le migliorie che già oggi vengono
richieste dagli ambulanti.
Saranno rivisti gli spazi, non solo per rispettare le disposizioni
in materia di sicurezza, ma per favorire la socializzazione,
sarà ricercata la differenziazione merceologica numerica e
qualitativa e sarà favorita la riqualificazione anche estetica
degli spazi mercatali.
Allo stesso modo stiamo lavorando alla riorganizzazione e ri -
qualificazione delle due Fiere annuali anche nella individua -
zione degli spazi loro assegnati, alla ricerca di un ritorno ai
significati e ai valori che esaltino le differenze tra le Fiere intese
quale occasione di promozione e di momenti espositivi quali -
ficati e i mercati settimanali.
Sarà un lavoro lungo e impegnativo ma il compito della buona
politica è proprio avere uno sguardo lungo nel tempo, senza il
quale non è possibile apportare i cambiamenti dei quali questa
città ha così tanto bisogno.

Assessore Germana Castelli
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La parola agli Assessori

Nello scorso numero abbiamo parlato di
patrimonio e della disastrosa situazione
che abbiamo ereditato. 
Allora che fare? 

Da una parte sicuramente è importante che gli alpignanesi
sappiamo il perché di tante cose e da dove nasce la situa -
zione in cui versiamo. Possiamo però limitarci a fare chia -
rezza, seppur doverosa, per poi allargare le braccia e ras -
segnarci a convivere con una situazione che non vogliamo
e non ci piace? No, nel modo più assoluto. 
Recuperare un gap di 30/40 anni non è semplice e chi
c’era prima di noi ha fatto finta di niente, lasciando indietro
questo grave problema da risolvere. Non ci siamo sottratti
al nostro dovere e abbiamo iniziato a lavorare fin dal pri -
mo giorno del nostro mandato. 
Noi pensiamo che ce la si possa fare. Certo ci vuole co -
raggio, ci vuole costanza, perseveranza, duro lavoro e da
parte della città anche tanta di pazienza.
Il cammino sarà lungo ma se non si inizia mai, non si arri -
verà mai alla fine. 
Bene: che cosa abbiamo fatto e che cosa vorremmo fare?
A due anni dal nostro mandato, scorrendo un po’ il tempo
trascorso ho cercato di fermarmi un attimo e di riassumere,
anche se non in modo esauriente (ci vorrebbe ben più di
una quarantina di righe) un po’ del lavoro svolto.
Sugli edifici in uso cerchiamo di trovare le somme per at -
tivare piani di manutenzione minimi e rispettare le norma -
tive vigenti sempre più complesse e restrittive: normativa
antisimica, di prevenzione incendi, di superamento delle
barriere architettoniche, di conformità e sicurezza degli
impianti.
Con il nostro operato sono giù state compiute azioni im -
portanti: il rinnovo degli arredi alla biblioteca, i certificati
di prevenzione incendi in tutte le scuole, resi necessari do -
po l’incendio del cinema Statuto (1982) e sempre pro -
crastinati; gli interventi sull’antisismica nelle scuole; la ri -
strut turazione completa della scuola Rodari, con rimozione
dell’amianto, l’adeguamento degli impianti e gli ade gua -
menti strutturali antisismici, gli interventi su controsoffittature
e serramenti alla scuola Matteotti.
Congiuntamente con le nostre scuole abbiamo iniziato a

sostituire alcuni arredi nelle scuole, compreso il finan zia -
mento degli armadietti per gli studenti al fine di innovare
non solo i beni ma anche, grazie al suggerimento del mon -
do scolastico, un nuovo modo di concepire la didattica.
È iniziata la sostituzione dei cestini porta-rifiuti nei parchi, il
ripristino e il decoro delle fioriere con la piantumazione di
fiori per rendere un po’ più gradevole la nostra città.
Abbiamo dato vita al terzo piano del nostro municipio,
senza gravare sulle casse comunale e chi ci viene a trovare
ha potuto cogliere un ambiente più confortevole e più ac co -
gliente.
Finalmente il palazzetto dello sport è aperto e in uso.
Il Movicentro sta piano piano prendendo forma, sia nell’uso
dei locali, sia nel coinvolgimento della nostra città nel dar -
gli vita. Il piano terra, al pari, è quasi completamente uti liz -
zato, così pure il primo. 
Abbiamo salvato dall’incuria l’aula storica e gli arredi del -
l’ex sala giunta che al momento sono visitabili ed utiliz za -
bili.
I nostri impianti sportivi del Tennis e del Bocciodromo hanno
finalmente visto l’intervento di sostituzione e messa a norma
della centrale termica, attesa da decenni.
Sugli edifici in disuso. Abbiamo le idee chiare sulla loro
destinazione e ora dovremo reperire le somme per avviare
i lavori (fondi, bandi nazionali ed europei, partnership pub -
bliche e private). Non è cosa da poco ma anche su questo
siamo al lavoro. 
Come detto su qualche numero precedente … “la politica
del tutto e subito è cosa che solo i geni o gli irresponsabili
sono in grado di garantire”. Noi pensiamo di non essere
né gli uni, né gli altri, ma pensiamo che solo il lavoro perse -
verante e costante (a volte anche senza troppi proclami)
possa dare frutti per la città e per chi la godrà nei prossimi
anni.
p.s. occorre chiarire che è di nostra proprietà la torre cam -
panaria di Piazza Parrocchia, ma non è di nostra proprietà
il Castello dei Missionari, come non lo è la sede dell’Asl di
via Philips e come non è di nostra completa proprietà il Mo -
vicentro, che condividiamo con Rfi ed anche su questi non
siamo fermi.

Assessore Giovanni Brignolo

La situazione disastrata del patrimonio
comunale – seconda parte



9

La struttura per la gestione del rischio amianto
L’amministrazione Comunale di Alpignano si sta dotando di un
modello organizzativo per la gestione del rischio amianto più
strutturato rispetto al passato, per garantire maggiore efficienza
alle tante attività di presidio sul tema.
Tale modello prevede la presenza di una struttura dedicata per
la gestione del rischio amianto collocata, con le relative unità di
personale, sotto il presidio e la diretta responsabilità del Direttore
dell’Area Lavori Pubblici, cui risultano attribuite altresì specifiche
competenze ai fini della sicurezza degli edifici Comunali.
Il nuovo modello organizzativo si configura a tutti gli effetti come
una struttura che integra e coordina i programmi e le azioni di
tutto il Comune in un unico flusso di attività. È un cambiamento
organizzativo che segna la differenza principale rispetto al pre -
cedente modello, i cui referenti non godevano dell’attuale inte -
gra zione funzionale.
La struttura tecnica nasce per monitorare attivamente, in modo
coordinato e integrato, gli edifici costruiti prima del divieto di
utilizzo dell’amianto e per programmare e realizzare i piani di
intervento.
Azioni di presidio
Nell’ambito delle attività di Gestione del Rischio Amianto vanno
considerati, oltre ai lavori di manutenzione o di bonifica, tre tipi
di attività che integrano il sistema delle azioni di presidio messe
in atto dall’Amministrazione Comunale:

1 - Le indagini sugli ambienti e le azioni di presidio includono
• Le analisi pregresse, cioè le analisi realizzate in passato, che

sono state alla base degli interventi già realizzati e conclusi o
di quelli già inseriti nel programma di lavori da realizzare

• Le analisi nuove, che aggiornano e approfondiscono i risultati
del passato e determinano eventuali nuovi interventi

• La ricerca storica, attraverso la quale si esaminano i progetti
realizzati negli anni in cui l’inserimento di materiali contenenti
amianto era previsto per legge (prima del 1992) per deter mi -
nate esigenze tecniche (tipicamente isolamento termico e pre -
venzione incendi). Queste informazioni integrano i risultati del -
le altre analisi.

2 - I periodici incontri istituzionali informativi e formativi permet -
tono a chi lavora in ambienti in cui sono presenti materiali
contenenti amianto (MCA) di partecipare a incontri formativi e
informativi utili a conoscere per ogni edificio dove sono stati
fatti i lavori di bonifica o dove sono programmati e quando, a
che tipo di bonifica si riferiscono, come vanno monitorati e
gestiti da parte dei responsabili competenti, cosa fare in ca -
so di dubbio o richiesta di verifica. Non tutti gli MCA so no
pericolosi: se un materiale contiene amianto in forma com -
patta, ma non si sgretola, non determina dispersione di fibre,
pertanto non comporta un rischio per la salute.

3 - I programmi di controllo e manutenzione comprendono
• Il monitoraggio degli ambienti in cui sono tuttora presenti MCA
• Le procedure per eseguire in condizione di massima sicurezza

gli interventi di manutenzione

Tipologie di bonifiche
Le azioni di valutazione del rischio, manutenzione e bonifica dei
materiali contenenti amianto in Italia sono identificate dalla legge
(decreto del 06/09/94) attraverso tre diversi metodi di bonifica:
rimozione, confinamento e incapsulamento.

LA BONIFICA PER RIMOZIONE
Di cosa si tratta
• È un intervento piuttosto complesso che prevede l’asportazione

del materiale contenente amianto (MCA) da un manufatto,
prestando tutte le garanzie necessarie affinché non vi sia di -
spersione di fibre nell’aria. Questo comporta tecniche spe cia -
lizzate, eseguite da imprese in grado di predisporre le oppor -
tune misure di sicurezza, tra cui: 

• Isolare ermeticamente le aree da bonificare, verificandone la

totale sigillatura (per esempio con l’immissione di fumi) per ga -
rantire la sicurezza di chi opera in quegli spazi

• Utilizzare aspiratori per evitare dispersioni di fibre nell’area
esterna al cantiere

• I lavori sono supervisionati dall’autorità sanitaria (ASL – Spre -
SAL) che ne autorizza l’inizio e, attraverso il rilascio del certi -
ficato di restituibilità, la riapertura degli spazi

• È la procedura che comporta i costi più elevati e i tempi più
lunghi di realizzazione

• È anche la procedura più diffusa, perché elimina ogni poten -
ziale rischio di dispersione di fibre

Le fasi della bonifica
1 - Presentazione del piano dei lavori di bonifica previsti;
2 - Allestimento del cantiere; 
3 - Visita dello SpreSAL, che verifica il corretto allestimento del

cantiere e il suo allineamento al piano dei lavori presentato;
4 - Prova fumi per verificare la corretta sigillatura dell’area da bo -

nificare;
5 - Avvio e realizzazione dei lavori di bonifica;
6 - Termine lavori di bonifica e verifiche da parte delle autorità

sanitarie e ambientali:
• SpreSAL, che effettua l’esame visivo dell’area bonificata
• Arpa, che effettua i prelievi dell’aria per l’analisi dell’aereo di -

sperso.
Se entrambe le verifiche danno esito positivo, quei luoghi sono
considerati puliti.
Certificato di restituibilità, viene rilasciato da SpreSAL e attesta
che il lavoro di bonifica è stato eseguito correttamente e che i
locali possono essere aperti dal pubblico.

LA BONIFICA PER CONFINAMENTO
Di cosa si tratta
• Consiste nel creare una barriera per isolare tutti i manufatti che

contengono amianto in modo da evitare un possibile disturbo
e dispersione di fibre

• È indicato nel caso di materiali facilmente accessibili e collo -
cati in aree circoscritte (come, ad esempio, una colonna)

• Questo tipo di bonifica, poiché non elimina la presenza di
MCA, richiede un programma di controllo e manutenzione, per
verificare con regolarità il fatto che il materiale non subisca
danneggiamenti nel tempo

Le fasi della bonifica
Questo intervento ha una procedura semplificata rispetto alla
bonifica per rimozione:
1 - Invio notifica del piano lavori a SpreSAL;
2 - Inizio dell’allestimento del cantiere e dei relativi lavori di bo -

nifica;
3 - Fine lavori bonifica.

LA BONIFICA PER INCAPSULAMENTO
Di cosa si tratta
• Consiste nel trattamento di materiali che contengono amianto

con prodotti specifici penetranti o ricoprenti che creano una
pellicola isolante sul manufatto impedendo così la dispersione
di fibre nell’aria

• Questa tecnica viene utilizzata in caso di materiali poco friabili
di tipo cementizio

• Questo tipo di bonifica, poiché non elimina la presenza di
MCA, richiede un programma di controllo e manutenzione, per
verificare con regolarità il fatto che il materiale non subisca
danneggiamenti nel tempo.

Le fasi della bonifica
Questo intervento ha una procedura semplificata rispetto alla
bonifica per rimozione:
1 - Invio notifica del piano lavori a SpreSAL;
2 - Inizio dell’allestimento del cantiere e dei relativi lavori di bo -

nifica;
3 - Fine lavori bonifica.

Le bonifiche da amianto nelle strutture comunali

Area Lavori Pubblici
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Scuola Gramsci – programma lavori

Area Lavori Pubblici

Area Polizia Municipale
I richiami all’attenzione, per quanto concerne le truffe perpetrate a danno degli anziani e delle
cosiddette “categorie deboli”, pur continui e costanti non sempre riescono ad arginare il fenomeno.
I malintenzionati che si rendono protagonisti di queste azioni vili e deprecabili, trovano nuove
modalità per compiere i loro raggiri. In questo senso non si limitano a palesarsi presso le abi -
tazioni qualificandosi di volta in volta come addetti dell’acquedotto, tecnici di luce o gas, ap -
partenenti a forze dell’ordine e così via, ma si muovono anche sulle nostre strade. 
Una delle situazioni più note e segnalate è quella denominata “Truffa dello specchietto”, ove
un conducente (spesso con a bordo complici) affianca con il proprio veicolo un mezzo condotto
da persone anziane o donne sole. Con fare risoluto lamenta un danno allo specchietto provocato dal
malcapitato in incrocio tra i veicoli, proponendo una risoluzione “amichevole” del conflitto estorcendo
decine di euro. Ovviamente la raccomandazione è sempre la medesima: mai accettare di pagare, ma chiamare im -
mediatamente le forze di polizia. In questo senso è bene sottolineare che la Polizia Locale di Alpignano presta par -
ticolare attenzione a questi fenomeni. Recentemente infatti pattuglia del Comando individuava tre Sinti i quali erano im -
pegnati a “convincere” un anziano a rifonderli del danno a loro dire subito. Nonostante il tentativo di fuga i truffatori
venivano fermati, identificati e denunciati. Rinnoviamo quindi l’invito a tutte le vittime potenziali a non farsi raggirare
ma ad attivare immediatamente le forze dell’ordine. 

Il Direttore Mario Macaddino

Il programma operativo dei lavori è preparato dall’Area lavori
Pubblici del Comune di Alpignano. Trattandosi di interventi su
materiali contenenti amianto (MCA), l’intero processo di lavoro
è più complesso, ogni fase di avanzamento prevede il coinvol -
gi mento di enti preposti alla verifica e al controllo.
I tempi del bando
Entro la fine di luglio verrà approvato anche il progetto ese -
cutivo e sarà successivamente pubblicato il bando di gara per
l’affidamento dei lavori di Manutenzione Straordinaria – Inter -
vento di Ristrutturazione Edilizia e di Bonifica MCA. Nel mese
di ottobre inizierà la fase di selezione dei concorrenti che par -
teciperanno alla gara.
I tempi dei lavori
I lavori verranno aggiudicati a ottobre.
Il cantiere si articola quindi in due momenti:
• Il primo, dedicato al confinamento degli MCA
• Il secondo, dedicato alla ristrutturazione edile ed impian ti -

stica
I lavori effettivi, a seguito del ritiro delle autorizzazioni previste
(S.Pre.S.A.L.) inizieranno all’inizio del mese di novembre 2018
e se ne prevede la conclusione entro il mese di mar zo/aprile
2019. Alla luce di questo programma i primi rientri sono pre -
visti per l’anno scolastico 2019-2020.
Lo svuotamento dei locali
Lo spostamento dei materiali dei piani terra e 1 (arredi, oggetti,
libri e altro materiale presenti nelle aule e negli uffici di docenti)
sarà completato entro ottobre 2018. 

Lo spostamento sarà concordato e gestito con i titolari degli
spazi, con cui si definiranno i materiali da prelevare e quelli da
stoccare. Questa operazione garantirà la salvaguardia e l’in -
tegrità dei materiali presenti negli uffici durante i lavori.
La ristrutturazione degli spazi interni
Per come è stata edificata la scuola, la bonifica – che avviene
confinando i materiali contenenti amianto presenti nelle pareti
portanti – determina il totale isolamento dei pannelli nei loca -
li e il rifacimento completo dei serramenti e dell’impiantistica.
Per queste ragioni, dal mese di febbraio un “Gruppo di lavoro”
com posto sia dai tecnici che dagli amministratori comunali
hanno avviato un confronto finalizzato a ridisegnare gli spazi
e ridefinire una nuova organizzazione di uffici, laboratori e
aule seminariali lì collocate.
Le misure di sicurezza
Come avvenuto per tutti gli altri edifici e come richiesto per
ogni cantiere chiamato a trattare materiali contenenti amianto,
le misure di sicurezza sono concepite – e seguite – per evitare
ogni rischio. Ogni luogo in cui è presente un’attività di bonifica
su materiali con amianto viene sigillato per garantire un totale
livello di sicurezza. Le condizioni in cui poi opera il cantiere
sono organizzate in modo tale da impedire ogni possibile
dispersione di fibra, che viene catturata con forme di aspi -
razione continua, sotto la supervisione dell’ASL che autorizza
l’inizio lavori, nonché la riapertura degli spazi interessati da
cantiere.

Il Direttore Franco Melano
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Il ricorso alle anticipazione di cassa da parte di un comu -
ne è previsto dalla normativa di legge sugli Enti Locali, anche
se dovrebbe essere di carattere saltuario mentre se diventa
ricorrente rappresenta una criticità per la gestione finanzia-
ria. Per vari motivi il Comune di Alpignano, come succede in
tante altre realtà comunali, ha dovuto far ricorso alla richie-
sta di liquidità da parte del tesoriere comunale. Quello che
però si vuole evidenziare è che nell’arco del triennio 2015 –
2017, e tenendo conto anche del 1° semestre 2018, si stan-
no verificando degli elementi di miglioramento.
Infatti durante l’esercizio 2017 l’ente ha fatto ricorso ad anti-
cipazioni di tesoreria per un ammontare complessivo di tutto
l’anno di € 1.658.174,28. Il picco maggiore di richiesta è
stato raggiunto il 02/05/2017 per l’importo di € 245.001,18.
L’ente è comunque riuscito a reintegrare l’anticipazione ri -
chiesta uscendone definitivamente il 20/06/2017. Questo
denota un’inversione di tendenza rispetto all’esercizio prece-
dente, nel quale l’ammontare complessivo per anticipazioni
era stato di € 2.798.219,62 e l’Ente era riuscito a rientrare de -

finitivamente solo l’11/10/2016. Conseguentemente si è rea -
lizzato un miglioramento nel fondo cassa finale, al 31/12/2017,
di € 1.346.180,81 che confrontato con l’importo iniziale, al
01/01/2017, di € 1.133.549,89 ha comportato un incre-
mento del 19% circa rispetto all’esercizio precedente.
Se poi passiamo a effettuare il confronto con la situazio -
ne odierna si nota come nel primo semestre del 2018 l’ente
si è trovato in anticipazione di cassa per un solo giorno, il
29/05/2018, per € 66.515,95 e ne è uscito il giorno do -
po, evidenziandosi quindi un netto miglioramento nella ge -
stione di cassa rispetto ai precedenti esercizi, tanto che il fon -
do cassa alla data del 14/06/2018 era pari a € 1.793.494,74.
Tale risultato è stato raggiunto con un andamento dei paga-
menti 2018 che è in linea con quello dei precedenti esercizi,
oltretutto con una riduzione dell’indicatore di tempestività dei
pagamenti, ovvero giorni di ritardo dei pagamenti stessi, che
dal valore di 30,92 del 2015 passa a 13,79 del 2016 fino
al valore di 7,09 del 2017.

Il Direttore Massimo Cangini

I cittadini di Alpignano interessati ai Centri Estivi per l’estate 2018
hanno avuto una vasta gamma di possibilità di iscrivere i propri figli. 
L’Amministrazione ha fornito agli uffici delle linee di indirizzo per coin -

volgere le diverse realtà del territorio che già attivano ogni estate questo tipo di attività.
Ciò ha permesso alle famiglie di avere una scelta più vasta e variegata, avendo comunque la possibilità di fruire – posse-
dendone i requsiti – del contributo comunale finalizzato all’abbattimento delle quote richieste.
È stato attivato anche un Centro Estivo comunale per i ragazzi della scuola Primaria e Secondaria presso la Scuola Matteotti
gestiti dali CEMEA del Piemonte e dal 2 luglio anche per i bambini della scuola dell’infanzia presso il plesso Borello.
Quest’anno i Centri Estivi comunali proseguiranno fino al 3 Agosto.
Gli uffici comunali del Movicentro hanno curato la parte dei contributi alle famiglie, raccogliendo le dichiarazioni ISEE ed
erogando il contributo dovuto ai gestori. Per gli anni successivi – salvo diverse indicazioni dell’Amministrazione – sarà pos-
sibile coinvolgere interlocutori gestori in numero ancora maggiore.     Il Direttore Marinella Gambaiani

Ufficio politiche sociali

Area Servizi Finanziari

La prima stagione del Palazzetto dello Sport di Via Migliarone 26

Area Sviluppo e Tutela del Territorio

Nel 2015 è stato pubblicato un bando per la concessione del -
la gestione del Palazzetto dello Sport per 19 anni, ma essen-
do andato deserto, per non lasciarlo deperire in disuso dal  me -
se di settembre 2017 il palazzetto dello sport di Via Miglia -
rone 26 ha aperto i propri battenti alle associazioni sportive.
L’Amministrazione Comunale, con propria delibera di indiriz-
zo, ha deciso di gestirlo direttamente attraverso gli Uffici Co -
munali, per due anni in via sperimentale, come da raccoman-
dazioni della ex Provincia di Torino, suddividendo gli spazi
in: palestra, palestrina, uffici/locali del primo piano e piano
balconata per palestra fitness. Questa sperimentazione ha lo
scopo di verificare i costi di gestione e procedere poi a stabi-
lire la migliore destinazione della struttura.
All’interno della palestra, nell’atrio di ingresso al piano terra
è stato installato un defibrillatore di emergenza per la sicurez-
za e la salute dei cittadini.
Nel primo anno di sperimentazione la squadra di pallavolo
femminile serie A/2 del CUS TORINO ha utilizzato la pale-
stra per i propri allenamenti dal lunedì al venerdì per circa
1000 ore, oltre a disputare 10 incontri agonistici di pallavo-
lo serie A/2 femminile, validi per il campionato italiano.
Analogamente al CUS TORINO, l’Associazione di judo T.V.K.S.
ha utilizzato la palestrina per praticare le arti marziali, per le

proprie attività di allenamento, per la stagione 2017/2018,
per complessive 70 ore.
Durante questo primo anno di utilizzo, oltre al gioco della pal-
lavolo, la palestra ha accolto altre 7 manifestazioni aperte
al pubblico per manifestazioni sportive, oltre che la prima edi-
zione della “Alpignano Brick Fest” (una fiera dedicata al mo -
dellismo Lego), che ha potuto vantare un grande affluenza di
pubblico. Dal mese di gennaio 2018 i locali del primo piano
vengono utilizzati da un’associazione sportiva per la riabilita-
zione motoria.
Altre associazioni sportive hanno già manifestato il proprio
interesse a utilizzare per la prossima stagione sportiva 2018/
2019 gli spazi della palestra, sia per allenamenti, sia per
incontri sportivi agonistici. Per migliorare la ricettività della
palestra sarà necessario in futuro avere la disponibilità di
un telone copripavimento e per ridurre i costi gestionali sarà
necessario sostituire le attuali lampade alogene di illuminazio-
ne con lampade a led. Sarà necessario avviare anche alcune
opere di manutenzione, per rimediare ad alcuni problemi di
infiltrazione che non sono mai emersi prima poiché il palaz-
zetto non era mai entrato in funzione dal suo completamento.

Il Direttore Franco Titonel

Area Servizi alla persona
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Pensieri dalla Consulta
Con un bel concerto finale, purtroppo interrotto per pioggia,
si è conclusa la settimana alpignanese del progetto Muzik.
Per chi non lo sapesse questa era la seconda tappa di questo
progetto che ha come compito quello di connettere la nostra
città, tramite il bellissimo strumento della Musica, con quella
gemellata di Fontaine e quella di Schmalkalden.
Dopo essersi svolta la prima parte a Fontaine era compito di
noi alpignanesi accoglierli per questi 5 giorni, e noi come
consulta giovanile abbiamo cercato di fare di tutto per dare
una mano ai creatori del progetto e per organizzare un gioco
che facesse scoprire ai delegati francesi e tedeschi la nostra
fantastica cittadina.
Sebbene inizialmente dovessimo dare solamente una mano
sporadica alla fine ci siamo fatti prendere dallo spirito e ci
siamo uniti a loro, facendo amicizia sia con i giovani tedeschi
che con i giovani francesi, che ci hanno raccontato le loro
opinioni su Alpignano, e ci hanno ispirato con qualche pro -
getto interessante per collegare ulteriormente le nostre città,
speriamo, in un prossimo futuro.
Sfortunatamente questi 5 giorni di festa sono finiti, ma siamo
felici di aver passato del tempo con tutti voi, e per questo
dobbiamo ringraziare chi ha avuto questa fantastica idea. 
La Consulta spera di riuscire a organizzare un qualcosa che
possa unire maggiormente le nostre città non solo sotto l’am -
bito musicale, ma anche sportivo e culturale. Ma questi sono
piani per il futuro, di cui parleremo nelle prossime riunioni.
Facendo un resoconto di queste 120 ore passate insieme ab -
biamo capito che la pioggia che ha rovinato il concerto della
scorsa sera non ha rovinato lo spirito di festa che si è costruito
intorno, e per sempre ci ricorderemo della partita Italia/Ger -
mania vs Francia giocata nella serata di martedì, dei ragaz -
zi tedeschi e francesi che giravano ad Alpignano per una
divertentissima Caccia Fotografica giovedì sera, oppure di
piaz za Unità d’Italia pronta ad accogliere un bellissimo con -
certo (ma soprattutto di tutte le persone che erano giunte li per
ascoltare questi bravissimi musicisti). Questi sono solo tre dei
mille ricordi che conserveremo, e speriamo di riuscire a crear -
ne altri in un prossimo futuro.
Ma se tutto questo è stato possibile lo si deve all’ammini stra -
zione comunale, ai sindaci e agli ospiti internazionali e locali
(Acuarinto e Audido) e a Davide Biancolli e Elena Selvatico
dell’associazione Nuova Musica Più Associazione Culturale.

E noi della consulta vi ringraziamo soprattutto per averci per mes -
so di partecipare a questa tappa di questo fantastico pro getto. 
Grazie a voi (ma anche a tutti i ragazzi alpignanesi, tra cui
Simona e Roberto, solo per citarne alcuni) abbiamo potuto
passare ore fantastiche, abbattendo i confini che separano i
nostri stati, per parlare la lingua internazionale della musica.
Un grazie va a tutti quelli che hanno permesso lo svolgersi di
queste giornate, ahimè siete troppi per ringraziarvi uno ad
uno, ma sappiate che i ragazzi della consulta vi sono vera -
mente grati per l’impegno che avete profuso.
Grazie Mille a tutti voi!!!
Viva quest’Europa che abbatte i confini.

Consulta Giovanile Alpignano
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COMMISSIONE SPECIALE DI INCHIESTA RFI

La commissione speciale d’inchiesta in merito alla chiusura del
passaggio a livello di Via XXV Aprile e Via Verdi ha presentato
la sua relazione finale nel Consiglio Comunale del 26 giugno.
La commissione era stata istituita dal Consiglio Comunale il 31
maggio 2017 per ricercare il motivo della mancata firma della
convenzione tra Comune di Alpignano e RFI che avrebbe por -
tato alla realizzazione di una tangenziale sud-est alpignanese a
totale carico di RFI. Al contrario, il passaggio a livello è stato
chiuso senza la realizzazione delle opere sostitutive.
I consiglieri Cipriano e Dosio (Alpignano SiCura) hanno lavo -
rato in questi 12 mesi insieme a dapprima il consigliere Voerzio
(Articolo 1 Mdp) e, dopo le sue dimissioni lo scorso novembre,
al consigliere Di Maggio (M5S), che ha ricoperto la carica di
presidente della commissione. I commissari hanno cercato di il -
lustrare quanto emerso in quasi un anno di inchiesta, conden -
sando il loro immenso lavoro in 29 slide che hanno proiettato
insieme alla lettura del rapporto finale. Entrambi i documenti
sono disponibili su richiesta, per la consultazione.
Dalla documentazione esaminata emerge una precisa volontà
politica di non approvare il progetto ese cu tivo RFI con annesso
finanziamento di 5,2 milioni di euro, per far diventare il Comune
di Alpignano stazione ap paltante. È stato infatti dimostrato che
almeno fino a novembre 2011 i finanziamenti RFI erano pronti
a essere erogati, riscontrando almeno due inviti formali tra giu -
gno 2011 e novembre 2011 a firmare la convenzione tramite
la quale i 5.290.000 € avrebbero potuto essere impegnati,
dan do corso all’inizio lavori. Se la convenzione fosse stata fir -
mata a suo tempo oggi Alpignano avrebbe un tratto della cir -
convallazione programmata dalla ex Provincia.
Un aspetto ben evidenziato dal lavoro presentato è che gli am -
ministratori in carica nel 2000 (sindaco Accalai, vice sin daco
Da Ronco e assessore all’urbanistica Malacrino) non avevano
condiviso il progetto proposto da RFI e poi, sedici anni dopo,
gli stessi Da Ronco (divenuto sindaco) e Malacrino (nuovamente
assessore all’urbanistica), dopo aver fatto scadere i termini per
ottenere il finanziamento RFI, hanno riproposto lo stesso identico
tracciato del 2000, ma con il Comune di Alpignano come sta -
zione appaltante e un finanziamento praticamente dimezzato.
Non basta: il rapporto della commissione riporta anche alcune
osservazioni al Piano Regolatore, in fase di adozione, accolte
al fine di rendere edificabili i terreni ora agricoli compresi tra

l’attuale centro abitato e la nuova strada, per finanziare un trat -
to stradale (evidentemente i soldi stanziati non potevano essere
sufficienti), previsione in pieno contrasto con la scelta, più volte
esaltata dalla ex amministrazione, di salvaguardia del consumo
di suolo come presupposto delle scelte politiche.
Vale la pena soffermarsi anche sul ruolo svolto dall’allora vice -
sin daco Giovanni Agrimano, dipendente di RFI, come interlo cu -
tore principale con il suo stesso datore di lavoro su una vicen -
da che privava il comune di Alpignano di 5.290.000 €: non
avendo firmato la convenzione, Rfi aveva dirottato i fondi su
altre progetti, lasciando di fatto l’amministrazione a secco. La
ricontrattazione evidentemente nasce dal fatto che Rfi avrebbe
dovuto comunque chiudere il passaggio a livello, per legge.
Alla discussione in consiglio comunale erano assenti i consiglieri
di Alpignano Democratica, ai quali si attribuisce la respon sa -
bilità politica del fatto che a tutt’oggi Alpignano non ha ancora
le opere sostitutive, compensative della chiusura del passaggio
a livello. La giunta Oliva, che ha ricevuto il progetto esecutivo
della strada, per un principio di precauzione e di autotutela ha
fermato i lavori, anche perché il piano regolatore non è ancora
stato approvato e si trovava ancora in regione, in fase di osser -
vazioni. Che fare quindi se la regione si fosse espressa in modo
contrario, rispetto alla strada?
In effetti questa cautela ci ha dato ragione, in quanto la strada,
su indicazioni della regione, va ripensata, insieme alla Città Me -
tropolitana.
Il Consiglio Comunale si è concluso con la votazione per la
presa atto del rapporto e per la trasmissione dello stesso alla
Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica. Alla vota zio -
 ne hanno espresso parere favorevole i consiglieri di Alpi gna no
SiCura, SiAmo Alpignano e Movimento 5 Stelle. L’unico altro
presente, Roberto Voerzio (Articolo 1 Mdp), si è astenuto.

La presentazione dei 
risultati in Consiglio Comunale



Con la mostra degli elaborati dei nostri laboratori
artistici di martedì 10 maggio, lo spettacolo teatrale
di giovedì 3 maggio e la gita sociale al Lago di Vive -
rone di venerdì 4 maggio, si è chiuso ufficialmente
l’Anno Accademico 2017/2018. 
Momenti di festa, come sempre molto partecipati, che
hanno concluso un anno di lavoro, di studio, di ag -
gregazione e di svago, che ci auguriamo abbiano
soddisfatto le attese dei nostri numerosi iscritti che,
anche quest’anno, hanno superato abbondantemente
quota 800. Un traguardo soddisfacente ma anche
molto impegnativo per il nostro direttivo, preposto a
organizzare tutte le fasi delle attività.
Un grazie particolare va ai nostri preparati docenti,
che, volontariamente e con impegno costante, pro -
gram mano e svolgono i corsi. Senza la loro dispo -
nibilità non sarebbe stato possibile realizzare un’of -
ferta culturale di
va lore con 66 tra
corsi e laboratori
distribuiti nelle se -
di dei nostri tre Co -
muni.  
Un altro ringrazia -
mento va alle Am -
mi ni strazioni comunali di Alpignano, Pianezza e Ca -
selette che mettono a disposizione locali idonei ad
accoglierci e che partecipano alle nostre iniziative
dimostrando stima e collaborazione costante alle no -
stre attività.
Un affettuoso grazie anche ai nostri iscritti che fre -
quen tano numerosi, con assiduità ed interesse, corsi,
laboratori, gite, viaggi e soggiorni. 
Ora siamo già al lavoro per programmare il nuovo
Anno Accademico 2018/2019: nei primi giorni di
settembre verranno pubblicizzati corsi, sedi e orari. A
partire da lunedì 17 settembre e fino a venerdì 28
saranno aperte, dalle 15 alle 17 (tutti i giorni esclu -
so il sabato), le nostre segreterie per ricevere le iscri -
zioni.
Ci auguriamo che la nuova ricca offerta culturale co -
stituisca un ulteriore stimolo per creare nuovi interessi
e curiosità, coinvolgendo sempre più persone delle
nostre comunità che siano interessate non solo a fre -
quentare i nostri corsi ma anche a impegnarsi con -
cretamente nella struttura organizzativa della nostra
UNITRE.

Il Presidente
Giuseppe Galliano
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Notizie dall’Unitre

Notizie dalle associazioni

L’anno scolastico appena con-
clusosi ha visto nascere una pro -
ficua collaborazione tra due re -
altà del nostro territorio: la So -
cietà Filarmonica e la Scuola Se -
condaria Tallone hanno proposto per la prima volta un
progetto musicale congiunto a tutti gli allievi delle cinque
classi 1°, per un totale di 20 ore.  
Il maestro Silvio Franchino e l’insegnante Rosa Pinto della
Filarmonica, affiancati dai proff. De Martino e Vitellaro,
han no presentato i diversi strumenti musicali alle classi
spiegandone origini ed usi, permettendo agli studenti di
provare flauti traversi, clarinetti, sassofoni, flicorni, trom-
ba e trombone, basso elettrico, chitarra e percussioni. 
Gli allievi hanno preparato con il flauto diversi brani che
hanno suonato al Movicentro in occasione della premia-
zione del premio letterario Fernanda Scorzo e il premio
di disegno Matteo Battigaglia.
“Progetto molto riuscito: da subito si è instaurata un’otti-
ma relazione tra maestri della Filarmonica e studenti, che
si sono messi in gioco con entusiasmo. L’esperienza si ri -
peterà da settembre, si lavorerà per realizzare l’inno del -
l’Istituto Comprensivo e si manterrà la tradizione del con-
certo di fine anno” conferma soddisfatta la Dirigente Sco -
lastica, dott.ssa Silvana Andretta.                Il Presidente

Roberta Mingolla

Comitato Genitori
Alpignano
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Che cosa sarebbe la vita
senza musica?

Quest’anno la Filarmonica ha pensato di mo -
di ficare il tradizionale “Sonetto” perché vo -
gliamo portare a conoscenza di tutti voi la
nostra storia e i nostri progetti. 
La Filarmonica in questi anni ha fatto, come

si suol dire, passi da gigante: abbiamo rinno -
vato una parte della nostra divisa, il nostro or -

ganico attualmente è di 38 elementi e oltre tutti i concerti
eseguiti nella nostra città e dintorni, abbiamo effettuato il
Concerto di Natale 2017 nel Teatro Cascina Marchesa di
Torino. 
Il mio desiderio era di riuscire a portare nella scuola il no -
stro progetto rivolto agli allievi e quest’anno si è realiz zato.
Infatti abbiamo effettuato, durante l’anno scolastico, lezioni
di musica che sono state tenute da Silvio Franchino e Rosa
Pinto, due maestri con elevata preparazione, all’in terno del -
la Scuola Tallone, che poi si sono concluse con il concerto
del 18 maggio effettuato dai ragazzi della scuo la e la Fi -
larmonica. Alcuni ragazzi della scuola Tallone si sono av -
vicinati alla musica e attualmente sono nostri al lievi. Colgo
l’occasione per ringraziare La Dottoressa An dretta, che ha
creduto nel nostro progetto e lo ha ap pog giato. 

Quest’anno abbiamo creato la scuola musica “LE NOTE
DI VOLTA”, aperta a tutti gli strumenti e con insegnanti al -
tamente qualificati, aperta ai bambini a partire da 8 anni,
ai ragazzi, agli adulti di tutte le età e ai ragazzi e adulti
diversamente abili. Ai nostri corsi possono partecipare sia
i principianti sia chi vuole migliorare o elevare la propria
preparazione musicale. 
Il poter trasmettere le nostre conoscenze musicali, il nostro
amore per la musica all’interno della scuola e essere riu -
sciti a fare nascere, dal nulla, la scuola musica sono due
grandi risultati che abbiamo ottenuto e ne siamo orgo glio -
si. La Filarmonica terrà il corso “UNA PICCOLA STO RIA
DELLA MUSICA” (Conversazione sulla musica classica oc -
cidentale dalle origini ai giorni nostri) nell’anno accade -
mico 2018/2019 dell’UNITRE e inoltre effettuerà il con -
certo di apertura dello stesso anno accademico in data
13 ottobre presso il teatro Magnetto di Caselette.
Il 21 ottobre abbiamo organizzato una gita, aperta a tutti,
al RICCETTO DI CANDELO con pranzo all’hotel Paladini
di Carisio e, nel pomeriggio, sosta al Lago di Viverone.
Un grazie va alle attività commerciali che ci sostengono e
a tutti voi che intervenite ai nostri concerti sempre più nu -
merosi e questo ci sprona a fare sempre meglio.
Vi aspetto al nostro tradizionale Concerto di San Gia co -
mo, il 23 luglio ore 21, in Piazza Parrocchia.

Il Presidente Gabriella Cresta
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Notizie dalle associazioni

Trent’anni insieme con la stessa passione ed entusiasmo
del primo giorno.
E sono proprio la passione e l’entusiasmo il motore dal
quale nasce l’idea di questo spettacolo, insieme al de si -
derio di con dividere i momenti, le sensazioni e le emozioni
che ci hanno accompagnato fino a qui, dal 1988.
Sono cresciuti con noi centinaia e centinaia di allievi, abbia -
mo avviato alla carriera professionale molti dei nostri dan -
zatori.
La Scuola in questi trent’anni ha proposto e offerto al -
la città di Alpignano una danza di qualità: lo STUDIO
DANZA VI SCONI ha prodotto numerosi spettacoli con i
suoi allievi, ha organizzato eventi e importanti Concorsi
quali DANZERÒ, uno fra gli ultimi FOUR STYLE DANCE
arrivato alle sua 3^ edizione, 
I grandi nomi della danza nazionale e internazionale so -
no stati nostri ospiti; per citarne solo alcuni (Mia Molinari,
Ales sandra Celentano, Rossella Brescia, Alessandro Min -
ghi, Gino Labate, Robert Hampton, Massimo Perugini,
Niako, Zami Fritz, Loredana Mapelli, Michele Olivieri,
Virgilio Pitzalis, Pij dei Momix, Tony Lardge - coreografo di
Fame).
Dietro ad ogni momento di questo lungo percorso c’è sem -
pre stato un pensiero attento, una volontà di crescita, una
ricerca di approfondimento, una voglia di migliorarsi.
Vorremmo ricordare anche il nostro impegno nel portare la
danza nelle Scuole Primarie di Alpignano e Pianezza co -
me esperienza di educazione al movimento. 

La collabo razione con l’Audido di Alpignano che dura dal
1995.
Oggi Patrizia e Sabina si ritengono fortunate ma so prat -
tutto soddisfatte del lavoro che svolgono e della passione
che riescono a trasmettere ai propri allievi.
Patrizia e Sabina sono maestre diplomate nella danza ac -
cademica classica presso la Russian Ballet Society di Lon -
dra, società fondata nel 1928 da Nicolas Legat, ballerino
russo compagno di Agrippina Vaganova ballerina e in -
segnante russa che ha dato vita alla nota accademia rus -
sa, diplomate entrambe per la danza classica anche con
Fida Professional riconosciuta dal Coni.
Giudici di gara, docenti e formatrici per la stessa federa -
zione.
Il ringraziamento più sentito e affettuoso va a tutte le per -
sone che in questi trent’anni ci sono state vicine credendo
nel valore della scuola, a tutti gli insegnanti e coreografi
che con la loro passione e professionalità hanno reso pos -
sibile questo traguardo. Ringraziamo i genitori, gli allie vi e
tutti i nostri collaboratori.
Un grazie con la G MAIUSCOLA va fatto a papà Roberto
e mamma Maria che con sacrificio, pazienza e dedizio -
ne hanno insegnato e dato la possibilità a Patrizia e Sa bi -
na di credere e realizzare il proprio SOGNO … 
Grazie papà, Grazie mamma!
Grazie a tutti. 

Patrizia e Sabina

30 anni insieme ad Alpignano
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La commissione speciale d’inchiesta sulla chiusura del passaggio a livello via
Verdi è stata istituita con delibera di Consiglio n° 25 del 30/05/2017, su
proposta di questa maggioranza.
Essa è composta da tre membri, di cui due consiglieri di maggioranza (Fabri -
zio Dosio e Luigi Cipriano) e uno di minoranza (Roberto Voerzio) che ne è
il Presidente.
I lavori si sarebbero dovuti concludere entro 120 giorni dalla data di prima
riunione (5/10/17).
In data 16/11/17 il consigliere Voerzio rassegna le proprie dimissioni quale
componente della Commissione Speciale. 
Il 28/11/17 viene nominato in sua sostituzione il consigliere Di Maggio, il
quale riveste la carica di Presidente in quanto unico rappresentante della mi -
noranza. A marzo 2018 viene accordata dal Consiglio Comunale una proroga
di 120 giorni per portare a termine i lavori (data ultima 5/6/18) con rela -
zione conclusiva al primo consiglio utile.
La Commissione Speciale è stata proposta per accertare le responsabilità po -
litiche delle scelte avvenute in merito alla realizzazione di una nuova strada,
a compensazione della chiusura del passaggio a livello. La vicenda che ri -
guarda la decisione, il progetto e la realizzazione di questa infrastruttura è
durata moltissimi anni, e ancora non si è chiusa. Abbiamo ritenuto importante
addentrarci negli intricati passaggi e provare a dare una risposta sui motivi per
cui siano trascorsi quasi vent’anni inutilmente.
Gli obiettivi possono essere così riassunti:
• l’evoluzione dei fatti fra la proposta della convenzione RFI (anno 2000) e

la caduta dell’Amministrazione Andreotti (2011) che avrebbe consentito a
Rfi di partire immediatamente con la realizzazione delle opere per un im -
porto totale di 5.290.000 euro;

• perché l’ex sindaco Da Ronco ha firmato nel 2013, una nuova convenzione
con RFI, che riduce l’importo delle opere a 2.800.000 euro, assumendosi
l’onere di stazione appaltante, considerando questa scelta di maggior bene -
ficio per la città;

• perché il passaggio a livello tra via Verdi e via XXV Aprile sia stato chiuso
prima della realizzazione delle opere sostitutive;

• perché a seguito della progettazione partecipata, che aveva lo scopo di con -
dividere con i cittadini la fattibilità di un sottopasso veicolare, si sia tut tavia
optato per realizzare una nuova bretella, che da via Pietre raggiunge via
Garibaldi, al di fuori del tessuto urbano consolidato;

• perché per realizzare questa proposta fosse necessario portare avanti una
variante al piano regolatore, come richiesto dai proprietari dei terreni ricom -
presi tra la nuova bretella e il perimetro urbano consolidato; 

• perché sia stata consentita la realizzazione di una nuova costruzione (nel
2009 e 2013) sul corridoio individuato dal Piano territoriale di coordi -
namento;

• perché sia stato dato un incarico di progettazione esecutiva e direzione la -
vori della nuova opera stradale, prima di ottenere dalla Regione l’approva -
zione della nuova variante generale al PRG.

Nel prossimo numero vi daremo le nostre risposte.

Alpignano 
SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Gruppi Consiliari

Abbiamo festeggiato il secondo compleanno e possiamo tirare qualche
somma:
RINASCITA SOCIALE
Desideravamo far rinascere una rete di cittadini impegnati per la propria città,
a partire dalle associazioni, accogliendo e finanziando progetti di riquali fi -
cazione urbana, dando vita alla Consulta Giovani, sostenendo le principali
associazioni, seguendo con particolare attenzione la rinascita di Proloco e
Associazione commercianti.
DECORO URBANO
Siamo partiti da un censimento dello stato manutentivo condotto dai nostri
consiglieri, sulla base del quale abbiamo indirizzato interventi di asfaltatura,
manutenzione dei lampioni e sostituzione dei giochi di Viale Kennedy e Via
Baracca. Abbiamo richiesto al Cidiu il potenziamento dell’organico per la pu -
lizia delle strade e abbiamo ottenuto l’istallazione delle portelle sui con tenitori
per il conferimento della plastica. Il nuovo accordo con i coltivatori ga rantisce
da quest’anno sfalcio e potatura regolari.
PATRIMONIO
Abbiamo aperto palazzetto di Via Migliarone, ospitando la serie A2 di pal -
lavolo e Alpignano Brick Fest, oltre a stage di judo, di karate e un centro di
riabilitazione. Dall’altra parte della città, il Movicentro è ora utilizzato al 66%
(al nostro arrivo gli spazi utilizzati erano il 17%): vi hanno trovato casa
l’Unitre, la Consulta Giovanile, il Centro Donna, il Consiglio Comunale e la
mensa dei dipendenti, oltre a innumerevoli mostre e convegni. Sul fronte
scuole, la Rodari è stata riaperta in piena sicurezza, mentre sono in corso
negli altri plessi gli adeguamenti antisismici e antincendio.
COMMERCIO 
Oltre ad aver abbattuto la tassa rifiuti per commercio e attività produtti -
ve, abbiamo accordato agli ambulanti le modifiche all’orario del mercato di
Piazza VIII Marzo, mentre le fiere di autunno e primavera hanno un nuovo
volto, più concentrato sulla valorizzazione dei prodotti e delle attività locali. Il
rinnovo del mercato in Via Valdellatorre continua a garantire la presenza di
un’area mercatale anche in un quartiere decentrato. 
RECUPERO RISORSE
La revisione dei contratti tra Comune e Cidiu ha portato un credito nelle nostre
casse. 
Con la partecipazione a bandi europei siamo riusciti a ottenere fondi per le
attività giovanili, per il gemellaggio, per l’adeguamento dei plessi scolastici e
della Cappella dei caduti.
ATTENZIONE ALLE FASCE DEBOLI
I centri estivi sono stati ripensati per garantire maggiore offerta educativa e
coinvolgendo le strutture presenti sul territorio, mantenendo incentivi per le
famiglie a reddito basso; altri servizi sono stati aperti, come la Stanza Pie -
monte Family Friendly e il Centro di Ascolto Donna. 200.000 €  sono sta -
ti stanziati per supportare il diritto allo studio dei disabili, per i quali è in
previsione la costituzione di una specifica Consulta; stiamo costruendo un
parco giochi accessibile alle Rodari. La Commissione Migranti ha creato ponti
tra le associazioni e i CAS, coinvolti anche in tirocini a supporto dei Servizi
Tecnici.

Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

SiAMO Alpignano
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Capogruppo Leonardo Tucci 
e-mail: tuccileonardo@libero.it

Alpignano 
Democratica

Movimento
Democratici
e Progressisti
Capogruppo Roberto Voerzio
e-mail: roberto.voerzio@libero.it

Gruppi Consiliari

Nel Consiglio di maggio le delibere più rilevanti sono state l’approvazione
del rendiconto 2017 (ciò che è stato fatto dall’amministrazione lo scorso
anno) e una variazione di bilancio imponente dal punto di vista economico.
Il nostro gruppo ha esaminato accuratamente i testi e, tristemente, abbia-
mo dovuto riconoscere la pochezza amministrativa di chi ci governa. L’am -
ministrazione in carica ha deciso di farsi ricordare per manovre non così posi-
tive, basti pensare ai numerosi tagli ai servizi o gli investimenti pubblici fin
troppo scarsi. La TARI è aumentata di circa il 12% per le utenze domestiche
senza aver avuto un riscontro positivo in termini di raccolta e igiene pubbli-
ca, le strade di Alpignano continuano ad essere in pessimo stato ostacolan-
do la viabilità, i nostri parchi versano in condizioni sicuramente non ottima-
li…La delibera sulla variazione di bilancio prevedeva l’accensione di un
mutuo di 1 milione di euro a copertura delle spese di una parziale ristruttu-
razione della scuola Gramsci. l’impegno, più che condivisibile, in merito al
capitolo scolastico presenta tuttavia dei limiti: così facendo si indebiteranno
in modo crescente le generazioni a venire. Secondo noi sarebbe stato fon-
damentale alienare verso privati o enti parte del patrimonio pubblico non uti-
lizzato (ex Riberi, ex Turati, ex Borello, vecchio municipio di Via Matteotti
etc.) e, con i proventi, finanziare la ristrutturazione totale dell’istituto scola-
stico. In tal modo ci sarebbero state molte risorse disponibili, non saremmo
costretti a intervenire per tamponare gli edifici in stato di abbandono ai fini
della sicurezza e, con la loro cessione ne avrebbe tratto giovamento anche
il decoro pubblico.
L'attuale giunta si è presentata agli elettori di Alpignano come innovativa e
portatrice di cambiamenti repentini; purtroppo, è spiacevole constatare che
la più grande caratteristica delle loro azioni è proprio la stazionaria immobi-
lità. La diversità e la pluralità della maggioranza politica che governa è sicu-
ramente un elemento che paralizza l’azione amministrativa e che ci condan-
na a restare in un limbo senza avere la possibilità di fare quel salto di qua-
lità tanto invocato in campagna elettorale. In sostanza esprimiamo un giu-
dizio fortemente negativo e troviamo conforto nel confronto con i tanti cit-
tadini con cui abbiamo la possibilità di parlare.
Alpignano necessita di concretezza. 
Ci auguriamo che le risorse disponibili non siano utilizzate per le prossime
feste che altro non donano al paese se non un effimero senso di benessere
per far poi ricadere noi cittadini nei problemi di tutti i giorni. 
Ci auguriamo che si dia corso ad una serie di reali investimenti pubblici, di
interventi nel sociale, che l’asilo nido riprenda a lavorare a pieno regime,
che riapra la ludoteca…
Ci auguriamo infine che i cittadini di Alpignano possano godere appieno dei
servizi che giustamente una cittadinanza deve rivendicare.

Tempo di vacanze e tempo di consuntivi dopo 2 anni di opposizione. Sotto
un certo aspetto ci sarebbe veramente poco da dire causa la latitanza
dell’attuale maggioranza su molti temi cari alla Città, ma alcune riflessioni
sono certamente utili.
In primo luogo la città è regredita di almeno vent’anni da quando il Sindaco
Oliva la guida. Non siamo solo noi di Alpignano Democratica ad affermarlo,
ma anche molti dei cittadini alpignanesi che si incontrano ogni giorno per
strada perché, a differenza degli attuali amministratori totalmente assenti
dalle strade cittadine, noi in strada ci andiamo come quando eravamo noi
a governare.
In secondo luogo siamo preoccupati del futuro della scuola Gramsci: noi
volevamo una scuola nuova per la città, il Sindaco Oliva e la sua maggio -
ranza non hanno ancora iniziato dopo ben 2 anni i lavori per ristrutturarla.
In terzo luogo due righe vogliamo dedicarle al capitolo “Farmacia Co -
munale”: il prossimo 7 novembre ci sarà al TAR l’udienza per capire fi -
nalmente se l’iter che ha portato alla nuova convenzione con ASM Venaria
Reale fosse proponibile ovvero se era giusto proseguire nell’iter da noi
perseguito del “Bando Aperto”.
Per concludere, desideriamo invece fare una piccola e veloce riflessione
sulla relazione conclusiva della Commissione Consiliare sulla Convenzione
RFI. Ringraziando il primo luogo il Consigliere Cosimo Di Maggio che l’ha
presieduta, vogliamo sottolineare che è importante che sia stata accolta
la richiesta dell’ex Sindaco Da Ronco, ora Consigliere di opposizione, di
inviare tutti gli atti alla Procura della Repubblica e alla Corte dei Conti e non
solo la relazione della Commissione Consiliare che, essendo composta da
2 membri della maggioranza e da un solo membro dell’opposizione che
rappresentava solo un gruppo politico di opposizione, non poteva essere la
“voce” di tutto il Consiglio Comunale. 
L’ex Sindaco Da Ronco ha sempre ripetuto fin da quando iniziò il suo
percorso politico nel lontano 1983 che trasparenza, imparzialità e legalità
devono essere patrimonio imprescindibile di ognuno in ogni momento della
vita. Proprio per questo ha chiesto e ottenuto che tutto, proprio tutto, fin
dalla fine del 1999, venisse inviato agli organi competenti in materia.
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Il 15 Marzo abbiamo ricevuto risposta alle nostre interrogazioni con ri -
sposta scritta inerenti il “Contributi per opere pubbliche messa in si -
curezza di edifici e territorio, un'altra possibilità per le scuole” e il “Par -
cheggio di Strada Costa fronte ingresso Piscina Comunale”, che troverete
sul nostro blog.
Il 26 marzo scorso si è svolto il C.C. e in quella occasione, tre sono stati
gli argomenti che più di altri hanno animato la serata. Il “Progr. triennale
dei lavori pubblici”, l’”Approvazione del documento unico di program -
mazione (DUP)” e l’”Approvazione Bilancio di previsione”. Durante la
votazione, abbiamo deciso di “astenerci”, in attesa di conoscere l’esito
del Bando Ministeriale “Periferie”, necessario per reperire risorse utili da
dedicare alle scuole alpignanesi e non solo.
Il 18 aprile abbiamo invece protocollato una richiesta al Presidente del
C.C. di Alpignano, per invitare la Giunta al rispetto dell’art. 15 del Reg.
Comunale, riguardante i tempi di risposta alle interrogazioni con risposta
scritta, che deve essere fornita entro 30 gg.
Un altro tema affrontato ha avuto come oggetto i Centri Estivi. Infatti solo
il 26 aprile scorso è stata deliberata la predisposizione di un avviso
pubblico per la concessione gratuita di locali comunali, per l'organiz -
zazione e gestione dei centri estivi, con un intervento da parte del
comune a favore delle famiglie alpignanesi in relazione alle fasce ISEE.
Pur apprezzando l’iniziativa, siamo comunque rimasti perplessi sulla
tempistica, considerando che molte famiglie si sono già rivolte ai centri
estivi dei comuni limitrofi. Incertezza anche sull'asilo nido "Don Minzoni",
perché al momento non è stato riproposto nessun nuovo bando per la
gestione del servizio.
Il 24 maggio si è svolto un altro importante C.C. e tra i vari punti al -
l’ordine del giorno, c’erano il “Rendiconto della gestione per l’esercizio
finanziario 2017”, il “Progr. triennale dei lavori pubblici 2018/2020 -
1° Modifica” e la “Variazione n° 2 al Bilancio Finanziario 2018/
2020”. Anche in questo caso abbiamo preferito “astenerci”, perché pur
evidenziando che da parte dell’Amministrazione è stato fatto un discreto
lavoro, diversi sono stati i punti che hanno generato in noi perplessità; tra
questi vogliamo citare l’asilo Don Minzoni, il ripristino della Prot. Civile
(già richiesto nel 2016), le Guardie Ecologiche, la scuola Gramsci.
Concludiamo ringraziando il nostro Consigliere dimissionario Michele
Coppola per il lavoro svolto in questi mesi, ma che a causa di impegni
lavorativi, è stato costretto a rassegnare le dimissioni. Anche Francesco Di
Girolamo, che avrebbe dovuto inizialmente sostituire Coppola; compiendo
un gesto di grande responsabilità, ha deciso di non accettare, perché gli
impegni lavorativi gli avrebbero impedito di poter svolgere questo ruolo al
100%. Facciamo un imbocca al lupo a Giuseppe Del Vecchio che invece
subentrerà al posto di Michele.
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